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Proposta di Bertinotti, Cgil 

Fisco evaso: 
l'industriale 

paghi almeno 
come l'operaio 
I dati sono relativi alla dichiarazione dei 
redditi del 1984 - Risulta che in media i 
gioiellieri guadagnano meno dei pensionati 

Fausto Bertinotti 

ROMA — Conosciuta, commentata, ultra 
analizzata: eppure è una di quelle cose che fa 
sempre notizia. In questi giorni, un pò alla 
volta, vengono fuori 1 dati sulle dichiarazioni 
del redditi (Irpef) dell'84. Nessuna novità, ri
spetto agli anni precedenti, ma tante confer
me. 

Che 1 gioiellieri, in media, guadagnano 7 
milioni, la metà di un Impiegato metalmec
canico, che i commercianti all'ingrosso non 
arrivano a mettere assieme otto milioni al
l'anno e cosi via. 

Resta da domandarsi allora chi sono 1 ric
chi nel nostro paese? Le ultime cifre uscite 
Ieri — sempre relative all'Irpef '84 — dicono 
che in Italia sopra 1 500 milioni di reddito ci 
sono solo 258 persone. Settantaquattro per
sone hanno compilato una denuncia che va 
dai 500 al 550 milioni, mentre altre 184 hanno 
dichiarato un reddito medio di 782 milioni. 

Tra 1 «Paperon de* Paperonl» nostrani ci 
sono anche diversi lavoratori dipendenti. 
Nell'accumulare reddito però la «voce» sti
pendio incide pochissimo (per dirne una nel
la fascia tra 500 e 550 milioni, 11 reddito da 
lavoro ha un valore medio di 51 milioni). In
cide poco, ma sempre più della «voce» relati
va alle case di proprietà. Per essere ancora 
più chiari: l «super-ricchi» hanno quasi tutti 
(duecentoventidue su duecentoclnquantot-
to) un buon patrimonio edilizio. Che però 
frutta loro pochissimo, quasi un'Inezia: 1 va

lori medi oscillano dal dodici al tredici milio
ni all'anno. Che cosa allora 11 ha resi cosi 
ricchi? Sicuramente non le attività collegate 
all'agricoltura, neanche t redditi da lavoro 
autonomo (solo 11 persone nella fascia tra 1 
500 e l 550 milioni hanno denunciato redditi 
relativi ad attività professionali). E allora il 
grosso delle loro fortune deriva dal «redditi 
da capitale»: 160 persone tra queste categorie 
di privilegiati, nell'83 hanno riscosso divi
dendi ed utili per un valore medio di 350 mi
lioni. 

Dopo questi 258, dopo questi ricchi (semi) 
dichiarati, c'è il vuoto. Le altre categorie (si 
parla sempre di media, ovviamente, dove ba
stano dieci denunce false ad abbassare le sta
tistiche) sono vicine a livelli d'indigenza. Co
si gli avvocati, procuratori etc. denunciano 
15 milioni e l macellai appena 8. Dati Impro
babili: ma la denuncia si ripete sistematica
mente ogni anno, sempre la stessa. E allora, 
che fare? Una proposta viene dal segretario 
Cgll, Fausto Bertinotti. In un'intervista al
l'agenzia di stampa Asca Bertinotti spiega 
che «per ridurre questo schifo» non bastano 
misure tecniche, ma una forte volontà politi
ca rlformatrlce». Un'Idea potrebbe essere 
questa: potremmo decidere che nel nostro 
paese le tasse pagate da un operalo specializ
zato (In media quasi 11 triplo dichiarato da 
molte categorie di commercianti, ndrì costi
tuisca comunque, il minimo per chiunque 
abbia una qualsiasi attività economica» Bruno Visentini 

Tossicodipendente di 27 anni 

Un detenuto 
si impicca 

a Poggioreale 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ha messo fine al
la sua vita da balordo impic
candosi in una cella di isola
mento del carcere napoleta
no di Poggioreale. Si chia
mava Paolo Di Franco, 27 
anni. Era tossicodipendente. 
Un agente ha soccorso il gio
vane recluso che è stato por
tato con una autombulanza 
all'ospedale Cardarelli dove 
però i medici non hanno po
tuto far altro che costatarne 
11 decesso. 

Paolo Di Franco era stato 
arrestato la prima volta nel 
*73, appena quattordicenne, 
per 11 furto di una moto. Poi 
la serie di denunce, condan
ne e arresti che caratterizza i 
«balordi» napoletani: scippi, 
furti, spaccio di sostanze 
stupefacenti, rapine alle cop
piette. Una vita — dunque — 
trascorsa entrando ed 
uscendo dalle case di riedu
cazione per minori (il giova
ne ha vissuto più della metà 
della sua vita di adolescente 
In queste strutture), dalle 
quali si è allontanato di fre
quente. 

Con la maggiore età non 
sono cambiati I reati com
messi dal Di Franco che U 2 
febbraio dell'anno scorso ha 
rapinato una coppietta S. 
Giorgio a Cremano. Una pat
tuglia dei carabinieri però lo 
ha Intercettato e il giovane e 
11 suo complice hanno spara
to contro I militi. Qualche 
ora dopo 1 due «rapinatori» 
sono stati acciuffati con in
dosso ancora una parte del 
bottino: lOOmila lire, una au
toradio, un orologio. Subito 
dopo II fermo si e scoperto 
che Di Franco doveva scon
tare una condanna a 3 anni e 
otto mesi per spaccio di dro
ga e furto aggravato. 

Secondo una versione uf
ficiosa, qualche giorno fa 11 
giovane aveva cominciato a 
dare segni di squilibrio — 
non riusciva a stare Insieme 
agli altri — e quindi era stato 
messo In una cella di «osser
vazione». L'altra notte 11 sul* 
cldlo. Il carcere di Poggio-
reale, una struttura da chiu
dere. come ha affermato la 
stessa commissione antima
fia, presieduta dal compa
gno Abdon Alinovi, che ha 
compiuto una visita alla 
struttura agli Inizi di luglio 
di quest'anno. Duemila e 
quattrocento reclusi (contro 

una capienza ottimale di 
mille persone) rinchiusi an
che In 21 per cella, servizi 
igienici inefficienti, poche 
possibilità di recupero, scar
sa assistenza sanitaria (in 
•servizio» ci sono solo 12 me
dici sui 24 di cui si avrebbe 
bisogno), centocinquanta 
agenti di custodia in meno. 
Abissale, rispetto alla stan
dard nazionale, il rapporto 
guardie-detenuti. In Italia è 
di uno a 2, a Napoli di 1 a 
cinque. Eppure Poggioreale 
non «scoppia», la ragione c'è: 
di 40.000 detenuti dell'intera 
nazione, il 25% è di origine 
campana; più che logico che 
i reclusi sopportino tutto pur 
di rimanere vicino a casa, 
pur di poter vedere con rego
larità i familiari. 

Sono cominciate però ve
late proteste: alcuni familia
ri di reclusi ci hanno dichia
rato che il «sopravvitto» che i 
loro congiunti comprano, ha 
prezzi esosi. Mezzo chilo di 
carne (tre fettine neanche di 
prima scelta) viene fatto pa
gare 22.000 lire; un chilo di 
patate 1.500 lire, le uova an
che 500 lire runa. In queste 
due settimane a cavallo di 
Ferragosto non c'è possibili
tà di comprare nulla. «Il cibo 
che arriva dalla cucina — ci 
ha detto un recluso appena 
rimesso in libertà — del car
cere è immaginabile, si può 
prendere solo il pane». Ma 
non è una novità. Nelle 20 
cartelle redatte dalla Usi 46, 
dopo la ispezione nella casa 
circondariale, le cucine era
no dichiarate «inadeguate» e 
questa affermazione non è 
stata contestata. Sarebbe 
forse 11 caso di indagare, di 
andare a vedere anche questi 
aspetti della vita quotidiana 
nel carcere napoletano e sco
prire se le denunce dei fami
liari del reclusi rispondano 
al vero o meno. Come sareb
be 11 caso di controllare, ma
gari a sorpresa, la qualità del 
vitto fornito al reclusi. 

Il 30 per cento del detenuti 
è tossicodipendente, circa la 
meta, in attesa di giudizio, è 
accusata di associazione per 
delinquere. Più che naturale 
che la camorra possa aver 
mano Ubera, specie quando 
fornisce al carcerati soldi, ci
bo, o, ancora, qualche dose di 
•roba». 

Vito Faenza 

Il provvedimento dell'ex ministro Altissimo regolamenta forni, trattorie e farmacie 

Un decreto sconvolge i ristoranti: 
ora i pranzi si possono «portar via» 
La reazione negativa delle rosticcerie, «invase» nelle loro «competenze» - Le nuove norme impediscono anche 
di vendere, accanto alle medicine, i generici «articoli sanitari», per farlo ci vorrà un'apposita licenza 

ROMA — «Sfuma» la diffe
renza — che gli italiani co
noscono bene — tra risto
ranti e rosticcerie. Non si po
tranno più comprare le scar
pe in farmacia, neanche 
quelle con «poteri terapeuti
ci», ma in compenso potremo 
acquistare il pane diretta
mente nei forni. Ieri la «Gaz
zetta Ufficiale» ha pubblica
to un lungo decreto che por
ta ancora la firma dell'ex 
ministro dell'Industria, Re* 
nato Altissimo. È stato il suo 
ultimo atto da responsabile 
del dicastero e, a suo dire, 
questo decreto dovrebbe 
mettere un pò d'ordine nel
l'Intricato settore del com
mercio. Un settore che da 
quasi quindici anni aspetta 
però ancora una vera rifor
ma. 

Intanto è arrivato questo 
decreto (lunghissimo, si è 
detto, e anche per tanti versi 
incomprensibile). Un docu
mento che in parte dovrebbe 
cambiare le nostre abitudini. 
Una delle novità più grosse 
riguarda i ristoranti. Fino a 
Ieri ci si andava per mangia
re seduti al tavolo, con tanto 
di camerieri e menù. D'ora in 
avanti non sarà più così. Gli 
esperti ministeriali (che si 
sono assunti l'onere di «tra
durre» il decreto) assicurano 
che dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta delle nuove 
norme, anche i ristoranti po
tranno vendere «pranzi da 
asporto» (c'è scritto proprio 
così). Insomma si potrà com
prare anche lì' un pranzo 
completo, da portare via, da 
consumare altrove. Proprio 
come avviene nelle rosticce

rie. Le reazioni al provvedi
mento? Qualcuna punta sul
la difesa del «costumi» e dice 
che nel nostro paese la «tavo
la» è una tradizione impor
tante, da preservare, senza 
lasciarsi affascinare dalle 
mode americane del «mordi 
e fuggi». C'è anche però qual
che reazione più Interessata, 
come quella dei proprietari 
delle rosticcerie che si sento
no «Invasi» nelle loro «com
petenze». 

Cambia il modo di man
giare, così come cambierà 11 
modo di andare in farmacia. 
Non ci sarà più quella pessi
ma abitudine (denunciata 
molte volte) di andare a fare 
la spesa nei negozi di «artico
li sanitari» e di comprare me
dicine assieme a giocattoli, a 
dopo-barba e cosi via. Il de
creto di Altissimo, infatti, li

mita notevolmente le attivi
tà proprie delle farmacie: 
non potranno più vendere 
calzature, giocattoli, articoli 
di vestiario. Né potranno 
vendere articoli di profume
rie e cosmetici che non pre
sentino «qualità disinfettan
ti». Se il farmacista vorrà 
continuare a commerciare 
in questi generi dovrà chie
dere un'apposita licenza, ben 
distinta da quella rilasciata 
per la vendita del medicinali. 

Altro paragrafo del decre
to, riguarda i panificatori. 
Quasi dappertutto gli «arti
giani del pane», oltre a rifor
nire i negozi alimentari, ven
dono 1 loro prodotti diretta
mente al pubblico. Nella 
stragrande maggioranza dei 
casi un commercio fuori
legge. Ora invece col decreto 

si crea una apposita «auto
rizzazione». Gli artigiani po
tranno vendere il pane lad
dove lo fanno o In locali vici
ni, a patto che chiedano que
sta licenza. Licenza che è 
«obbligatoria», ma «spetta di 
diritto». In altre parole l pa
nificatori devono chiedere 
questa autorizzazione, ma il 
suo rilascio è un «atto dovu
to» dall'amministrazione. Il 
resto del decreto interessa 
meno i consumatori, ma più 
direttamente i commercian
ti, fissando nuove regole per 
ottenere la licenza, per inte
starla ad altre persone e così 
via. Altissimo ha anche pre
visto le sanzioni: chi suben
tra ad un altro esercente sen
za avere il permesso dovrà 
pagare mezzo milione. 

s.b. 

Dal corrispondente 
MASSA — La città ha una 
nuova giunta: si è conclusa 
infatti la crisi che ha posto 
tèrmine alla amministrazio
ne di sinistra e dalla quale 
sono scaturite le condizioni 
politiche per la formazione 
di una giunta di programma. 
Governeranno la città i co
munisti con tre assessorati 
(Pubblica istruzione e cultu
ra, Finanze e bilancio, Am
biente), 1 democristiani (che 
presiederanno la Polizia mu
nicipale e Commercio, Urba
nistica, Decentramento e 
personale, Sport e turismo), I 
socialdemocratici (ai quali è 
stato affidato il settore dei 
Lavori pubblici). I repubbli
cani sono rappresentati nel
la persona del sindaco, Mau
ro Pennacchiotti al quale ab
biamo chiesto di commenta
re la conclusione della vicen
da massese. 

•Innanzitutto occorre rile
vare l'effettiva integrità di 
conduzione programmatica 
che la nuova maggioranza 
ha inteso concretizzare. Ri
tengo inoltre — ha detto il 
neo eletto — che la compat
tezza dimostrata nel dibatti-

Senza sorprese il voto dell'assemblea cittadina 

Massa, eletta al Comune 
la giunta a 4, formata 
da Pei, De, Psdi, Pri 

to consiliare sia di buon au
spicio per la risoluzione del 
problemi della città». Meno 
unito è apparso 11 Psi: il con
sigliere vignali, prontamen
te redarguito da altri mem
bri del gruppo, ha criticato 1 
dirigenti del suo partito, col
pevoli dello stato di crisi in 
cui versa il Psi locale. Il ca
pogruppo socialista Minuto 
ha attribuito invece quel
l'impasse all'atteggiamento 
del Pei che sarebbe respon
sabile dell'esaurimento deb 
l'esperienza di sinistra. «È 
comunque una vittoria co

munista — afferma l'espo
nente del Psi — l'aver spez
zato a Massa la pregiudiziale 
anticomunista». Il Psi ha an
nunciato inoltre che lavore
rà per la costituzione di una 
giunta quadripartita senza il 
Pei. 

Non sembra però essere 
cosa facile sciogliere l'attua
le maggioranza la quale, an
che a giudicare dagli esiti 
numerici della elezione degli 
assessori, che non ha presen
tato sorprese, manifesta una 
forte coesione intema. Qual
che dissociazione è venuta 

invece dalla minoranza ed 
alcuni nomi hanno ottenuto 
28 voti In luogo dei 26 di cui 
dispone la coalizione. La so
luzione della crisi è stata sa
lutata positivamente dall'o
pinione pubblica ed altret
tanto positivo è stato il giu
dizio dei protagonisti della 
giunta 1 quali tendono ad 
evidenziare più gli aspetti 

Klitici che quelli tecnici del-
ccordo. 
•La scelta massese — dice 

l'assessore socialdemocrati
co Tazzini — non è solo un 
fatto tecnico, frutto dell'e

mergenza, ma un apprezza
bile fatto politico». Non dissl
mile il parere dell'assessore 
de Nari per il quale l'accordo 
con il Pei, scartate le elezioni 
anticipate, e dopo che l'am
bivalenza del Psi aveva reso 
impraticabili soluzioni di
verse, era una scelta obbliga
ta. «È nato un governo di in
tesa su un programma — ha 
detto il neo assessore — per 
risolvere i problemi della cit
tà, ma anche per tornare a 
far politica in una situazione 
chiara nella dialettica del 
partiti». 

I membri della nuova 
giunta auspicano che sia la 
scadenza naturale di fine le
gislatura a porre termine al
l'inedita esperienza di gover
no mentre il gruppo della Si
nistra indipendente si è 
espresso per un recupero a 
sinistra. Il capogruppo del 
Pei ha espresso soddisfazio
ne per l'accordo che «impe
gnerà politicamente e mo
ralmente partiti ed ammini
stratori nella soluzione dei 
problemi della città». 

Giovanna Bernardini 

Al Comune di Massa la 
crisi si apre, formalmente, 
con una sentenza del Tarche 
togliendo un seggio al Pei (a 
fa vore del Pri) fa venir meno 
la maggioranza di sinistra. È 
11 febbraio di quest'anno. Da 
allora, e son passati sei mesi 
di stasi amministrativa e di 
impasse politica, la città ha 
assistito ad una inconclu
dente trattativa: un giorno 
pareva certo 11 rilancio della 
giunta di sinistra, il giorno 
dopo sembrava vicino l'ac
cordo di quadripartito. A si
nistra il problema del nume
ri s'era risolto con la costitu
zione di un Gruppo di Indi
pendenti. Ma, mentre ciò ac
cadeva, ecco II punto vero, la 
responsabilità di fondo. Il Psi 
trasformava la crisi da nu
merica in politica. Crisi poli
tica, perdlplù. ridotta a tatti
cismo, nella ricerca di un 
van tagglo sul plano del pote
re spicciolo, nascosto fra le 

Scelta sofferta ma consapevole 
pieghe di un programma e 
da una presunta centralità. 
Dimen ticando che In politica 
la centralità è frutto della 
capacità di proporre linee 
chiare e credibili, program
mi fattibili. E quando dicia
mo queste cose, non Ignoria
mo certo che se la sinistra In 
questi mesi non ce l'ha fatta 
m rilanciare l'esperienza co
mune di governo, qualche 
problema d'insieme pure esi
steva. 

Ma al Pel va riconosciuto 
almeno un merito: quello di 
aver saputo ricondurre la 
crisi e il dibattito nelle Istitu
zioni, nella sala del Consiglio 
comunale. Qui, dove per di
verse sedute 11 Pel è rimasto 
solo a difendere l'esperienza 
di dieci anni di governo della 
sinistra. Qui, dove è accadu

to che 11 Psi, il primo agosto, 
denunciasse con troppa di
sinvoltura, un'intesa sotto-
scrìttaappena ventlquatWo-
re prima con il PcL Qui, dove 
infine s'è registrata la dispo
nibilità di De, Prie Psdi al 
confron to senza pregiudizia
li proposto dal PcL Qui, è na
ta la giunta di programma. 
Una giunta quindi non con
tro Il Psi. Ma una giunta, an
zi, che nel programma con
serva un contributo dell'In
tera sinistra per quanto at
tiene le questioni dello svi
luppo economico, del turi
smo, della salvaguardia am
bientale, se è vero come è ve
ro, che ad esemplo sulla que-
stlone-Farmoplant(una fab
brica Inquinante, Il nodo più 
grosso) l'accordo sottoscritto 
riporta Integralmente 11 pas

saggio dell'intesa Pci-Psi del 
31 luglio scorso. Per questo 
riteniamo Immotivata l'au-
toescluslone del Psi, e parlia
mo di errore politico. Pur
troppo il Psi apuano è appar
so in tutta la vicenda come 
bloccato dalle interne con
traddizioni. 

È proprio di questi ultimi 
giorni la riprova: mentre In 
città si diffondeva un volan
tino esaltante la dignità del 
Psi che dopo la sentenza del 
Tur non aveva denunciato 
raccordo politico m sinistra, 
sulle colonne de 1*Avanti» ap
pariva uno scritto del segre
tario provinciale di quel par
tito che Invece candidamen
te ammetteva:'A crisi aperta 
il Psi dichiarava la sua scel
ta: preferenza per un gover
no di quadripartito». 

Noi siamo convinti che la 
rottura a sinistra non paga 
ma che ancor meno paga la 
mancanza di idee chiare e di 
volontà ferme. Per il Pei la 
scelta fatta è stata sofferta e 
diffìcile, ma consapevole. È 
assunzione di responsabilità 
di fronte alla città. È una ri
sposta seria alle attese della 
gente non un ^pasticcio*. 
Può anche essere un contri
buto a far chiarezza a sini
stra. 

Non c'è per I comunisti di 
Massa Carrara alcuna virata 
strategica, né lì rovescia
mento delle alleanze. Ce 
l'impegno per una prova che 
si presenta Irta di ditfìcoltà, 
ma che può tradursi in una 
esperienza dai connotati 
nuovi e garantire sbocchi 
positivi al mille problemi di 
una città di provincia. 

Fabio Evangelisti 
(segretario della Federazione 

del Pei di Massa Carrara) 

Craxi chiede tutti gli atti su Ustica 
ROMA — È un atto dovuto, dopo la 
lettera del capo dello Stato, ma fa 
comunque notizia: Il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi ha richiesto 
al ministero del Trasporti e al mini
stero della Difesa tutu gli atti e gli 
elementi disponibili per prendere di
retta conoscenza della sciagura ae
rea avvenuta 11 27 giugno del IMO 
nel cielo di Ustica. Craxi Insomma 
compie quel passo che finora il suo e 
1 precedenti governi non avevano vo
luto compiere, Invocando segreti e 
silenzi di Stato di fronte a un Inci
dente che costò la vita a 81 persone. 

Come si ricorderà, Cosslga all'indo
mani della nomina del «Crasi 2» in
viò al presidente del Consiglio una 
lettera per sollecitare 11 nuovo gabi
netto a fare piena luce sul «giallo» del 
Dc9 dell'AU inabissatosi ne) mare di 
Ustica. A sua volta, 11 presidente del
la Repubblica, era stato sollecitato a 
formulare una tale richiesta da un 
appello diffuso il 28 giugno scorso, a 
sei anni dalla sciagura, e firmato tra 
gli altri da Francesco Bonifacio, 
Franco Ferrarottl, Antonio Glolltti, 
Pietro Ingrao, Adriano Ossicini, Pie
tro Scoppola, Stefano Rodotà. In 

quell'appello si rilevava come «11 go
verno abbia — fino a oggi — mante
nuto U più completo silenzio sul 
dramma di Ustica». E stato ipotizza
to da più parti, si diceva, che 11 Dc9 
sia finito in mare perché colpito dal 
missile di un velivolo militare. Ma 
proprio questa Ipotesi si è evitato di 
approfondire e di rispondere. 

Nell'appello al capo dello Stato, si 
affermava tra l'altro che «verità e 
chiarezza* sono un obbligo costitu
zionale e che 11 sospetto di una ri
nuncia In questo senso annulla ti 
rapporto di fiducia cittadini-Stata 

Prima ancora di tale appello, c'e
rano state a più riprese le pressanti 

richieste del familiari delle 81 vitti
me, affinché fossero ricercate le cau
se vere del disastro. Interrogazioni e 
Interpellanze parlamentari avevano 
via via accompagnato queste prese 
di posizione ma a sei anni dall'inci
dente nessuna luce è ancora stata 
fatta. La richiesta di Francesco Cos
slga al presidente del Consiglio è così 
suonata come un'autorevolissima 
manifestazione di solidarietà nel 
confronti delle vittime e del loro fa
miliari. Un fatto nuovo che certo 
rende più difficoltosa la strada delle 
complicità e del silenzi fin qui segui
ta dalle autorità civili e militari. 

Borsa, in una settimana 
un rialzo del 3,21% 

MILANO — Seduta boom ieri alla Borsa per i titoli assicurativi. 
Le «Generali» sono cresciute di 5,5 per cento sul giorno prima, la 
quotazione deU'«AHeanza» è stata sospesa per eccesso di rialzo. E 
cosi, trascinata proprio dalle contrattazioni per i titoli assicurativi, 
la Borsa ha raggiunto ieri quota 1734 dell'indice Mib (contro 1697 
di ieri). Con un rialzo del 2,18 per cento. Alla vigilia della chiusura 
del mese borsistico che avverrà lunedi, Piazza degli Affari presen
ta un vantaggio sul mese precedente di poco inferiore al 20 per 
cento. E a spingere in alto la Borsa è stata proprio l'ultima setti
mana, che in realtà s'è ridotta a soli 4 giorni di contrattazione per 
le ferie. La Borsa ha fatto registrare in quest'ultimo periodo un 
rialzo complessivo del 3,21 per cento. 

Bimba di un anno annega 
in una tinozza d'acqua 

CAGLIARI — Una bambina, che pochi giorni fa aveva compiuto 
un anno, è annegata in una tinozza d'acqua. La tragica vicenda è 
accaduta a Flumini, una popolosa frazione di Quartu S. Elena 
(Cagliari) a circa 25 chilometri dal capoluogo isolano. La piccola, 
Stefania Secci, giocava nel cortile dell'abitazione; in casa c'erano 
anche la sorella Daniela di 11 anni ed il fratello Sandro di 12, 
mentre la madre era uscita per fare la spesa ed il padre era al 
lavoro in un cantiere edile. 

Ritirate immunoglobuline 
con anticorpi anti-Aids 

ROMA — Il ministero della Sanità ha ordinato il ritiro dal merca
to, dagli ospedali e dalle case di cura, di tre lotti di immunoglobuli
ne intramuscolo in vendita come profilassi antitetanica. Causa 
della decisione il fatto che presso il centro trasfusionale di Lodi è 
stata accertata la presenza, in tali lotti, di anticorpi anti-Aids. La 
quantità di medicinali bloccati è minima, ma il provvedimento 
potrebbe avere il significato di un primo segnale della volontà di 
sottoporre a controlli preventivi il sangue con cui le industrie 
producono non soltanto le immunoglobuline da iniettarsi per via 
endovenosa, ma anche quelle intramuscolo, che hanno molto più 
larga diffusione. 

Un uomo e una donna uccisi 
nella loro casa nel veneziano 

VENEZIA — Duplice omicidio l'altra notte a Dolo. Sono stati 
uccisi Stefano Carraro, ritenuto dai carabinieri un importante 
«boss» della malavita e la sua convivente, Fiammetta Gobbo. I due 
sono stati sorpresi nella loro abitazione. La donna è stata ammaz
zata perché probabilmente aveva riconosciuto i killer. I cadaveri 
sono stati rinvenuti in mattinata da una persona che si era recata 
a casa di Carraro per un appuntamento d'affari. Stefano Carraro 
aveva numerosi precedenti penali per traffico di stupefacenti e 
sfruttamento della prostituzione. 

Arrestato agente di Ps, 
ospitava un latitante 

REGGIO CALABRIA Un agente della polizia di Stato, del 
quale non è stata resa nota l'identità, è stato arrestato ieri dai 
carabinieri che hanno trovato nella sua abitazione un giovane, 
Pietro Domenico Velonà, di 21 anni, ricercato per un ordine di 
cattura della procura della Repubblica del tribunale di Locri per 
porto e detenzione illegale di armi da fuoco. L'agente, che era con 
Velonà, è stato arrestato per favoreggiamento e portato nel carcere 
militare di Santa Maria Capua Vetere. 

Ripescato nel Po 
il cadavere di una donna 

TORINO — II cadavere di una donna dall'apparente età di 25-30 
anni è stato ripescato ieri a Torino in riva al Po, dopo il ponte della 
centralissima piazza Vittorio Veneto. La giovane, era priva di 
documenti ed e ancora da identificare. Il corpo, dopo un primo 
sommario esame effettuato all'istituto di medicina legale, non 
sembra presentare segni di violenza, eccetto una ferita al cuoio 
capelluto 

A Tavarnelle oggi 
festa-bis dell'Unità 

FIRENZE - La festa dell'Unità di Tavarnelle Val di Pesa, un 
piccolo comune alle porte di Firenze, concede il bis a Ferragosto. 
Alla Pineta del Borghetto a Tavarnelle, come tutti gli anni, la festa 
dell'Unità c'è già stata dal 18 al 27 luglio. Il tempo ha cercato di 
metterle i bastoni tra le ruote, ma non c'è riuscito. Questo «bis» di 
metà agosto non ha quindi motivazioni economiche. I conti, nono
stante qualche gocciola di pioggia, alla fine sono tornati. Ma dopo 
aver smontato stand, palco, ristorante i comunisti di Tavarnelle di 
sono accorti che in ferie non erano poi andati così in tanti, come 
dicono i telegiornali. E allora perché non festeggiare Ferragosto 
alla Pineta del Borghetto al fresco, a 450 metri sul livello del mare 
ed a metà strada tra Firenze e Siena? Ed è nata così la festa 
dell'unità-bis, il cui ricavato (l'obiettivo è 10 milioni) andrà inte
ramente al giornale. A Firenze, invece, ne) quartiere Castello, han
no inventato la «Festa dell'Unità dei Sopravvissuti», ovvero, recita 
il manifesto, «festino per chi preferisce le ferie domiciliari alle 
vacanze intelligenti, per chi ama l'ozio virtuoso nella città deserta 
e per chi si trova a Ferragosto a Firenze e non se n'è accorto». 

Il partito 
Mauifest«2ioiiÌ 
VENERO! 15 AGOSTO — N. Caoatti: S. Stefano Mare; A. Cossutt*: 
Chiavari. 
SABATO 1« AGOSTO — D. Novene Ronco Cesi (RE). 
DOMENICA 17 AGOSTO — G. Aogfus: Viareggio; N. Canatrh Sanre
mo (IM); E. Ferraris: Borghetto S. Spirito (SV); O. Novelli: Samoa 
(SPI. 
MERCOLEDÌ 20 AGOSTO — M. D'Atonia: Orsomarso (CS); l_ Castag
na: Capatolo (GR). 

Sei anni fa moriva 
ALADINO G1NORI 

I compagni dell'Uniti ricordano con 
grande affetto l'amico e il collega di 
lavoro 
Roma. 15 agosto 1986 

A sei anni dalla morte di 
ALADINO GINORI 

Stellina Ossola e Enrico Pasquini Io 
ricordano con tanto affetto 
Roma. 15 agosto 1986 

Nell'anniversario della morte di 
ALADINO 

Francesco Rampini piange il carissi
mo amico e lo ricorda con grandissi
mo affetto 
Roma, 15 agosto 1986 

16-8-1965 164-1986 
Nel primo anniversario della dipar
tita del compagno 

ALDEBRANDO SPERANZA 
anziano Fiat, la moglie costernata lo 
ricorda a coloro che gli vollero bene 
e offre in sua memoria 90.000 lire 
per rUaitd. 
Torino, 15 agosto 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE CAFFARAT1 
il figlia la nuora. la nipote Io ricor
dano a compagni ed amiri e in sua 
memoria sottoscrivono lire 100.000 
per l'Unito, 
Torino, 15 agosto 1988 

Nel quarto anniversario della mone, 
la moglie Luigia ricorda con rim
pianto il caro manto e compagno 

GIUSEPPE VARISCO 
e sottoscrìve in sua memoria per l'U
nità. 
Milano. 15 agosto 19S6 

A quattro anni dalla scomparsa, la 
figlia Ornella con il genero e i nipoti 
ricordano ccn immutato dolore 

GIUSEPPE VARISCO 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 15 agosto 1986 

È deceduta la compagna 
MARIA BIANCONI 

aveva 61 anni. Iscritta al Partito dal 
1945. presidente del Consiglio di 
quartiere di & Teodoro. La compa
gna Maria Bianconi, dalla sua ade
sione al Partito ha sempre dedicato 
tutto il suo tempo alle lotte per la 
democrazia e la pace, è stata segreta
ria dell'assessore comunista Renato 
Drovandt. Amata e stimata da com
pagni. amici e conoscenti, lascia nel 
Partito un vuoto incolmabile. I fu
nerali avranno luogo domani sabato 
Alia famiglia colpita dal grave lutto 

Siungano le fraterne condoglianze 
ei compagni della sezione Bunchi-

ni-S. Teodoro, della Federazione e 
dell'Unita. 
Genova. 15 agosto 1986 

Nel tredicesimo anniversario della 
•comparsa del compagno 

GUIDO PRATESI 
la moglie Pia. nel ricordarlo a pa
renti. compagni ed amici in sua me
moria sottoscrive L 30 000 per l'Uni
to. 
Genova. 15 agosto 1986 


